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WASHINGTON — La macchina con a bordo Eisenhower, Krusciov e la signora Krusciova (il Presidente USA è fra i due) lascia l'aeroporto. Sul fondo la folla, che ha fatto ala numerosa — i calcoli ufficiali parlano di 200.000 persone — laago il percorso (TeUfoto) 
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Krusciov salutato a Washington 
da centinaia di migliaia di persone 

* ' — . — . . , . . — _ , . ». . . _ . . . . 

Eisenhower all'aeroporto incontro all'ospite - «Siamo venuti fra voi - dichiara il premier sovietico - con il cuore aperto 
e con buone intenzioni» - Il primo colloquio alla Casa Bianca si è svolto in una «atmosfera franca e amichevole» 

(DAL NOSTRO INVIATO NEGLI STATI UNITI) 

WASHINGTON, 15. — 
L'arrivo di Krusciov a Wa­
shington è avvenuto sta­
mane alle ore dodici e 
venti precise, in una gior­
nata splendida, calda, pie­
na di sole. L'accoglienza è 
stata superba, imponente 
come cerimoniale, cordiale 
nelle manifestazioni di una 
folla che la stessa televi­
sione americana ha defini­
to « enorme > e che un 
portavoce ufficiale ameri­
cano ha valutato a 200 mi­
la persone. 

L'aereo e TU-114 » è ar­
rivato all'aeroporto milita-
tare di St. Andrews in ri­
tardo di circa un'ora sul 
previsto, perché forti ven­
ti contrari ne avevano 
ostacolato il volo. Sul­
la immensa spianata, al 
di là delle transenne die­
tro le quali si assiepava la 
folla, erano ad attendere 
l'aereo Eisenhower. Her-
ter e tutte le personalità 
più importanti del gover­
no americano. Eisenhower, 
vestito di scuro, portava il 
cappello, le signore sfog­
giavano toilettes eleganti 
dai colorì pastello. 

Ai bordi del campo, una 
fila di cannoni erano pron­
ti per le salve regolamen­
tari dovute ai capi di Stato. 
Reparti di marina, avia­
zione, esercito con decine 
di bandiere, quattro ban­
de musicali in alta unifor­
me, gettavano una vivida 
macchia di colora sullo 
sfondo grìgio del cemento 
delle piste, che tagliavano 
il verde acceso del campo. 
Circa 1000 giornalisti era­
no presenti all'aeroporto, 
mentre altrettanti erano 
scaglionati in città, dove 
fino dalle undici una gran­
de folla si assiepava lungo 
le vie centrali: la Pensyl-
vanya Avenue, la Capitol 
Way. la 48» Strada, la In-
dependence Avenue. 

Quando l'enorme mac­
china volante, dipinta di 
argento con le rosse in­
segne dell'URSS, è appar­
sa sull'orizzonte del cam­

po, le bande militari han­
no incominciato a suona­
re inni allegri della mari­
na e dell'esercito, vecchi 
motivi popolari: Eisenho­
wer si è fatto avanti sotto 
la scaletta dell'aereo - che 
dopo una perfetta mano­
vra. durata circa 3 minuti, 
è giunto sul limitare di una 
lunga pista ai bordi della 
quale erano allineate sul 
presentat'arm due lunghe 

file di aviatori americani. 
Krusciov, è apparso qua­

si all'improvviso sulla pi­
sta di arrivo, affianco di 
Eisenhower: vestiva di 
scuro, teneva in mano il 
cappello e all'occhiello 
della giacca spiccavano i 
distintivi del premio Lenin 
della pace e di Eroe del 
lavoro socialista. Aveva 
l'aspetto consueto, sorri­
dente e disinvolto, il viso 

non recava i segni della 
fatica della lunga trasvo­
lata che lo aveva portato 
senza scalo da Mosca a 
Washington. ' 

A piedi, mentre tutti i 
reparti militari si irrigi­
divano sull'attenti, Kru­
sciov, e Ike hanno percorso 
tutta la pista, giungendo, 
fino alla lunga guida ros­
sa che portava alla tribu­
na d'onore. Qui Krusciov 
ha - ricevuto il saluto di 
Herter, dei funzionari del 
Dipartimento di Stato e dei 

diplomatici presenti a Wa­
shington. Con le braccia 
cariche di fiori, recatigli da 
tre bambine sovietiche, 
Krusciov ha mosso qual­
che passo, bombardato a 
distanza dalle macchine da 
ripresa e della televisio­
ne. istallate dovunque su 

'enormi gru per la ripresa' 
panoramica. 

Consegnato il mazzo di 
fiori a un personaggio del 
seguito, Krusciov, insieme 
ad Eisenhower ed al co­
mandante delle truppe 

WASHINGTON — 11 Presidente EHennower ea« la Mnw al 
è stato donata da Krusciov, che teli è aeeaata. la MtmUo'.p 
Akalorskl. Nel modellino è contenuta la eafta «al alatoli 

nta mostra- aarrfdenia il madellina del - Lwnik li • che Eli 
lana a snrisira 11 oegrefarfa éi • Stata Rerter e l'interprete 
tMl'CUSS lanciati avita Laaa (Telcfoto) 

presenti sul campo, ha 
passato in rivista i pic­
chetti d'onore, cinque re­
parti al completo con ban­
diera e musica. Krusciov 
procedeva senza cappello, 
mentre Eisenhower se lo 
toglieva passando davanti 
alle bandiere. Preso posto 
sulla tribuna d'onore. Kru­
sciov e Eisenhower hanno 
ascoltato immobili i due 
inni nazionali: per primo 
è stato suonato l'inno so­
vietico e dopo quello ame­
ricano. Durante l'esecuzio­
ne degli inni, le bandiere 
americane a stelle e stri-
M:C e i rossi vessilli sovie­
tici sventolavano sui pen­
noni. sollevati dal vento, e 
nell'aria rimbombavano i 
21 colpi di cannone regni.i-
mentari dedicati all'ospite. 
Al termine degli inni na­
zionali, i due statisti si so­
no avvicinati ai microfoni 
per pronunciare i discorsi 
di saluto. 

Parla Eisenhower 
« Signor Presidente — 

ha detto Eisenhower'— do 
il benvenuto a voi, alla vo­
stra famiglia e al vostro 
seguito negli Stati Uniti. 
Sono particolarmente lie­
to per il fatto che la si­
gnora Krusciov ed altri 
membri della vostra fami­
glia vi accompagnano. A 
nome del Governo e del 
popolo degli Stati Uniti 
d'America esprimo la spe­
ranza che voi ed essi tro­
verete utile ed interessan­
te " il vostro soggiorno 
tra noi. 

€ Io guardo con piacere 
ai colloqui che avremo in­
sieme. Per quanto noi non 
negozieremo problemi ri­
guardanti gli interessi di 
altrj Paesi, io ho fiducia 
che un completo e franco 
scambio di vedute su mol­
ti argomenti potrà contri­
buire ad una migliore 
comprensione, da entram­
be le parti, dei problemi 
internazionali irrisolti. 

«Durante il'vostro sog­
giorno qui, voi avrete l'oc­
casione dì vedere qualco­
sa del nostro- paese, delle 
nostre istituzioni, dei no­

stri costumi e del nostro 
popolo. Avrete l'occasio­
ne di parlare con singoli 
individui e con gruppi di 
ogni categoria. 

< I sistemi politici e so­
ciali dei nostri due Paesi 
sono molto differenti. Nel 
nostro sistema il popolo 
stesso stabilisce e control­
la il governo. Voi riscon­
trerete, ne sono sicuro, 
che il popolo americano. 
al pari del vostro popolo. 
vuole vivere in pace con 
giustizia. 

« Benché il popolo ame­
ricano abbia costituito e 
mantenga ingenti forze di 
sicurezza, è evidente che. I 
dal momento che il nostro 

popolo vuole la pace e dal 
momento che esso eserci­
ta l'influenza decisiva nel­
le azioni fondamentali delv 

nostro governo, un'ag­
gressione da parte di que­
sto Paese è impossibile. 

« Così come io spero di 
potere prossimamente vi­
sitare il vostro Paese, e 
conoscere meglio il vostro 
popolo, io so che voi cer­
cherete di comprendere 
meglio il nostro sistema, 
il nostro popolo, e i prin­
cipi che li guidano e li 
ispirano. Vi assicuro che 
gli Stati Uniti non sono 
animati da alcuna cattiva 
volontà verso alcun altro 
paese, che essi non desi-
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O' zumpo 
Eduardo De Filippo, il 

grande attore napoletano, il 
creatore e l'interprete del 
più vivo teatro oggi esisten­
te in Italia, ha scritto que­
sta bella poesia ispiratagli 
dal volo (che egli chiama 
'o zumpo. il salto) del Lu­
nik II. 

Eduardo ha fatto perve­
nire la poetiti all'Vn T.'. 
autorizzandone la pubbhcc-
zionc. 

Ecco il testo della poesia: 

"Xropp* 'a luna? 
Gnor.-ì, 'ncoppa 'a luna. 
Unii zumpo e ce sìmruo arrivate. 
E stu zumpo chi ha fatto? 
(ritardale... 
»aje chi zompa? 
Chi «ape zumpà! 
Xun ce vonno ricchezze, 
Gncrnò. 
'E denarc so troppo pesante. 
Quanno zumpe eh' 'e «cacche vacante 
Vaie lìggiero, 
E pirciò può zumpà. 

Edoardo 

derano alcun territorio, 
né aumento di potenza, e 
che non cercano di inge­
rirsi negli affari interni 
di alcun altro Paese. 

< Io nutro la più sincera 
speranza . che, quando 
avrete potuto constatare 
questa verità circa il no­
stro popolo, da ciò risulte­
rà una base migliore sulla 
quale noi potremo insie­
me esaminare i problemi 
che ci dividono. Soprat­
tutto, il nostro comune 
scopo dovrà essere, sem­
pre, una pace giusta, uni­
versale e durevole. In 
questo spirito. Signor Pre­
sidente, vi saluto e vi dò il 
benvenuto a Washington 
e negli Stati Uniti >. 

Parla Krusciov 
Le parole del Presidente 

sono state applaudite an­
che da Krusciov, il quale. 
dopo la traduzione del sa­
luto di Eisenhower, rivol­
gendosi con un sorriso al 
Presidente ha risposto di­
chiarando: 

« Signor Presidente, s i ­
gnori e signore, permet­
tetemi in questo momen­
to. nel metter piede sul 
suolo americano, di rin­
graziare il signor Eisenho­
wer per l'invito a visitare 
il vostro paese, e tutti i 
presenti per il caldo ben­
venuto tributato a noi. 
rappresentanti dell'Unione 
Sovietica. 

« I russi dicono: ogni 
buon lavoro deve comin­
ciare di mattina. Il nostro 
volo è cominciato questa 
mattina a Mosca e noi sia­
mo lieti che il nostro primo 
incontro con voi sul suolo 
americano avvenga nella 
mattinata dello stesso gior­
no. Come vedete, i nostri 
due paesi non sono cosi 
distanti l'uno dall'altro. 

« Ho accettato l'invito 
del Presidente degli Stati 
Uniti di compiere una vi­
sita ufficiale nel vostro 
Paese con grande piacere 
e gratitudine, e sarò lieto 
di conversare con statisti, 
rappresentanti del Mondo 
economico, intellettuali, la» 


